
 

 

Roma, 26 marzo 2020 

Prot. 55 

 

 

        Ai Segretari GAU Università 

        Ai Segretari GAU degli Enti di ricerca 

        Ai Segretari GAU Istituti AFAM 

        Ai CPO Regionali 

Al CPO Nazionale  

Ai Sub Commissari 

 

 

Oggetto: Emergenza Coronavirus - Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19 ” Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.” – Entrata in vigore 26 

marzo 2020 

 

 

 E’ stato emanato il D.L. n. 19/2020 che prevede misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19.  Il decreto entra in vigore il 26 marzo ed è fatto 

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. Condividiamo con voi un primo 

approfondimento delle misure che interessano i nostri settori.  

 

 Vi alleghiamo per un maggiore approfondimento il decreto legge e vi chiediamo di inviarci 

anche vostri contributi.  

 

 Continuate a segnalarci criticità che dovessero verificarsi nelle vostre sedi in merito 

all’applicazione delle misure indicate dai decreti legge n. 18 e 19 del 2020, per poter continuare 

insieme nella nostra azione sindacale a tutela e sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

Art. 1 Misure urgenti per evitare la diffusione del Covid-19 

 

 L’articolo dispone che per contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione 

del virus COVID-19, su specifiche parti del territorio nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalità 

di esso, possono essere adottate una o più misure tra quelle di cui al comma 2, per periodi 

predeterminati, ciascuno di durata non superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili anche più 

volte fino al 31 luglio 2020, termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio 

dei ministri del 31 gennaio 2020, e con possibilità di modularne l’applicazione in aumento ovvero 

in diminuzione secondo l’andamento epidemiologico del predetto virus. Tra le varie misure che 

possono essere adottate si confermano (comma 2): 

l) sospensione dei congressi, di ogni tipo di riunione o evento sociale e di ogni altra attività 

convegnistica o congressuale, salva la possibilità di svolgimento a distanza; 

p) sospensione dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, e delle attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado, nonché’ delle 

istituzioni di formazione superiore, comprese le università e le istituzioni di alta formazione 

artistica musicale e coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e 

università per anziani, nonché’ i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti 

pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, attività 



 

formative o prove di esame, ferma la possibilità del loro svolgimento di attività in modalità a 

distanza; 

s) limitazione della presenza fisica dei dipendenti negli uffici delle amministrazioni pubbliche, 

fatte comunque salve le attività indifferibili e l’erogazione dei servizi essenziali 

prioritariamente mediante il ricorso a modalità di lavoro agile; 

t) limitazione o sospensione delle procedure concorsuali e selettive finalizzate all’assunzione di 

personale presso datori di lavoro pubblici e privati, con possibilità di esclusione dei casi in cui 

la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità 

a distanza, fatte salve l’adozione degli atti di avvio di dette procedure entro i termini fissati 

dalla legge, la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei 

candidati e la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di specifici 

incarichi; 

bb) specifici divieti o limitazioni per gli accompagnatori dei pazienti nelle sale di attesa dei 

dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS); 

ee) adozione di misure di informazione e di prevenzione rispetto al rischio epidemiologico; 

ff) predisposizione di modalità di lavoro agile, anche in deroga alla disciplina vigente; 

gg) previsione che le attività consentite si svolgano previa assunzione da parte del titolare o del 

gestore di misure idonee a evitare assembramenti di persone, con obbligo di predisporre le 

condizioni per garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e 

adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; per i servizi di pubblica necessità, laddove 

non sia possibile rispettare tale distanza interpersonale, previsione di protocolli di sicurezza 

anti-contagio, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

 

 Per la durata dell’emergenza può essere imposto lo svolgimento delle attività non oggetto 

di sospensione in conseguenza dell’applicazione di misure di cui al presente articolo, ove ciò sia 

assolutamente necessario per assicurarne l’effettività e la pubblica utilità, con provvedimento del 

prefetto assunto dopo avere sentito, senza formalità, le parti sociali interessate. 

 

Art. 2 – Attuazione delle misure di contenimento 

 

 L’articolo indica che le misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro 

dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri 

competenti per materia, nonché’ i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino 

esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza 

delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale. I 

decreti di cui al presente comma possono essere altresì adottati su proposta dei presidenti delle 

regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche 

regioni, ovvero del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso 

in cui riguardino l’intero territorio nazionale, sentiti il Ministro della salute, il Ministro 

dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri 

competenti per materia. Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e 

proporzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati sentito, di norma, il 

Comitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della Protezione civile 

3 febbraio 2020, n. 630. 

 

 Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

comma 1 e con efficacia limitata fino a tale momento, in casi di estrema necessità e urgenza per 

situazioni sopravvenute le misure di cui all’articolo 1 possono essere adottate dal Ministro della 

salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

 



 

 Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze 

emanati ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti le misure già adottate con i decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 

2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

 

 Le altre misure, ancora vigenti alla stessa data continuano ad applicarsi nel limite di 

ulteriori dieci giorni. 

 

Art. 3 – Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale 

 

 Si riconosce alle Regioni, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio 

dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1, e con efficacia limitata fino a tale momento, in 

relazione a specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio sanitario verificatesi 

nel loro territorio o in una parte di esso, di poter introdurre misure ulteriormente restrittive, tra 

quelle di cui all’articolo 1, comma 2, esclusivamente nell’ambito delle attività di loro competenza 

e senza incisione delle attività  produttive e di quelle di rilevanza strategica per l’economia 

nazionale. 

 

 I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze contingibili e urgenti 

dirette a fronteggiare l’emergenza in contrasto con le misure statali, né eccedendo i limiti di 

oggetto cui al comma 1. 

 

 Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì agli atti posti in essere per 

ragioni di sanità in forza di poteri attribuiti da ogni disposizione di legge previgente. 

 

Art. 4 – Sanzioni e controlli   

 

 Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui 

all’articolo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 

2, comma 1, ovvero dell’articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da euro 400 a euro 3.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste 

dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per 

ragioni di sanita’, di cui all’articolo 3, comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure 

avviene mediante l’utilizzo di un veicolo le sanzioni sono aumentate fino a un terzo. 

 

 L’articolo prevede ulteriori misure sanzionatorie. Si invita a prenderne visione. 

 

Art. 5 – Disposizioni finali 

 

1. Sono abrogati: 

a) il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 13, ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 4; 

b) l’articolo 35 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

 

 Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 

Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 

norme di attuazione. 

 



 

 Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica e le amministrazioni interessate provvedono alle attività ivi previste mediante 

utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

 

       Federazione UIL SCUOLA RUA  

       “Ricerca Università Afam”  

       Il Commissario straordinario  

       Antonio Foccillo 

 
 
 


